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<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che Northvolt era specializzata in attività di architettura e ingegneria, collaudi e fabbricazione di batterie; che il 12 marzo 2025 la società ha dichiarato fallimento a causa di difficoltà legate alla produzione, in particolare a causa di un eccesso di offerta riconducibile all'agguerrita concorrenza delle importazioni provenienti principalmente dalla Cina, la quale domina il mercato globale con oltre l'80 % della produzione mondiale di batterie;
	E.	considerando che tale fallimento dimostra la disfatta del Green Deal europeo, nella misura in cui Northvolt era specializzata in attività di architettura e ingegneria, collaudi e fabbricazione di batterie; che il 12 marzo 2025 la società ha dichiarato fallimento a causa di difficoltà legate alla produzione, in particolare a causa di un eccesso di offerta riconducibile all'agguerrita concorrenza delle importazioni provenienti principalmente dalla Cina, la quale domina il mercato globale con oltre l'80 % della produzione mondiale di batterie;
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	F.	considerando che l'Europa necessita di un settore delle batterie forte e competitivo per ridurre dipendenze strategiche dannose e rafforzare la sua autonomia industriale, nonché per conseguire i suoi obiettivi in materia di clima e transizione energetica; che il settore delle batterie e l'indotto è confrontato a elevati costi energetici e di capitale, a ritardi nella produzione, a distorsioni del mercato globale e a una crescente pressione concorrenziale da parte dei produttori di paesi terzi, in particolare la Cina7;
	F.	considerando che l'Europa necessita di un'industria protetta, forte e competitiva per ridurre dipendenze strategiche dannose e rafforzare la sua autonomia industriale, nonché per tutelare i lavoratori; che il settore delle batterie e l'indotto è confrontato a elevati costi energetici e di capitale, a ritardi nella produzione, a distorsioni del mercato globale e a una crescente pressione concorrenziale da parte dei produttori di paesi terzi, in particolare la Cina7; che la mobilità degli europei è minacciata anche dall'eliminazione graduale dei motori a combustione a partire dal 2035;

	_________________
	_________________

	7 Programma di lavoro della Commissione per il 2026 – È ora che l'Europa si renda indipendente (https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/strategy-documents/commission-work-programme/commission-work-programme-2026_en?prefLang=it).
	7 Programma di lavoro della Commissione per il 2026 – È ora che l'Europa si renda indipendente (https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/strategy-documents/commission-work-programme/commission-work-programme-2026_en?prefLang=it).
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	I bis.	considerando che il 40 % dei lavoratori di Northvolt erano cittadini di paesi terzi, i cui permessi di lavoro e di soggiorno dipendevano dal loro impiego;
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	3.	rileva che la domanda riguarda 6 486 lavoratori espulsi dal lavoro colpiti dalla massiccia ristrutturazione di Northvolt, che hanno comportato il maggiore fallimento verificatosi in Svezia in tempi recenti; rileva inoltre che saranno beneficiari interessati e dovrebbero partecipare alle misure complessivamente 5 800 lavoratori espulsi dal lavoro;
	3.	rileva che la domanda riguarda 6 486 lavoratori espulsi dal lavoro colpiti dalla massiccia ristrutturazione di Northvolt, che hanno comportato il maggiore fallimento verificatosi in Svezia in tempi recenti; rileva inoltre che saranno beneficiari interessati e dovrebbero partecipare alle misure complessivamente 5 800 lavoratori espulsi dal lavoro; deplora il fatto che le persone con un'esperienza professionale insufficiente e i cittadini di paesi terzi privi di un diritto di soggiorno permanente non siano stati coperti da un pacchetto coordinato personalizzato; sottolinea l'importanza delle misure da adottare nei confronti di tutti i gruppi interessati al fine di non lasciare indietro nessuno; si rammarica del fatto che alcuni subappaltatori che dispongono di posti vacanti in Svezia non abbiano potuto trasferire i dipendenti verso tali posti anziché licenziarli; invita le autorità svedesi a esaminare la possibilità di coprire i posti vacanti dei lavoratori collocati in esubero nell'ambito del dialogo con i subappaltatori;
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	3.	rileva che la domanda riguarda 6 486 lavoratori espulsi dal lavoro colpiti dalla massiccia ristrutturazione di Northvolt, che hanno comportato il maggiore fallimento verificatosi in Svezia in tempi recenti; rileva inoltre che saranno beneficiari interessati e dovrebbero partecipare alle misure complessivamente 5 800 lavoratori espulsi dal lavoro;
	3.	rileva che la domanda riguarda 6 486 lavoratori espulsi dal lavoro colpiti dalla massiccia ristrutturazione di Northvolt, che hanno comportato il maggiore fallimento verificatosi in Svezia in tempi recenti; rileva inoltre che saranno beneficiari interessati e dovrebbero partecipare alle misure complessivamente 5 800 lavoratori espulsi dal lavoro; chiede con urgenza un'analisi approfondita per stabilire la bontà della valutazione preliminare e della decisione effettuate della Commissione nel sovvenzionare tale "progetto verde";
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	5.	rimarca che, a decorrere dall'agosto 2025, la start-up americana Lyten, leader mondiale nel settore delle batterie al litio-zolfo, ha concluso un accordo vincolante per l'acquisizione delle restanti attività di Northvolt in Svezia, Germania e Polonia entro la fine del 2025 e prevede di riassumere i lavoratori licenziati tenendo conto della capacità di offrire loro posti equivalenti nella regione;
	5.	rimarca che, a decorrere dall'agosto 2025, la start-up americana Lyten, leader mondiale nel settore delle batterie al litio-zolfo, ha concluso un accordo vincolante per l'acquisizione delle restanti attività di Northvolt in Svezia, Germania e Polonia entro la fine del 2025 e prevede di riassumere i lavoratori licenziati tenendo conto della capacità di offrire loro posti equivalenti nella regione; sottolinea che il reimpiego dovrebbe essere considerato l'opzione principale e che, in caso di acquisizione, tutti gli importi non utilizzati dovrebbero essere restituiti alla Commissione;
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	6.	ricorda che, d'intesa con i sindacati e le parti sociali, tra i servizi personalizzati destinati a tutti i lavoratori figurano le misure seguenti: valutazione approfondita e pianificazione individuale, attività di ricerca di lavoro e coaching, sostegno all'avvio di attività in proprio e sostegno agli investimenti, attività di formazione per il mercato del lavoro, corsi di formazione, assistenza speciale per l'inserimento nel mercato del lavoro o proseguimento degli studi, indennità e formazione in materia di competenze digitali;
	6.	ricorda che, d'intesa con i sindacati e le parti sociali, tra i servizi personalizzati destinati a tutti i lavoratori figurano le misure seguenti: valutazione approfondita e pianificazione individuale, attività di ricerca di lavoro e coaching, sostegno all'avvio di attività in proprio e sostegno agli investimenti, attività di formazione per il mercato del lavoro, corsi di formazione, assistenza speciale per l'inserimento nel mercato del lavoro o proseguimento degli studi, indennità e formazione in materia di competenze digitali; sottolinea il dovere delle autorità svedesi di rendere nota l'origine dei fondi dell'Unione e garantirne la visibilità nonché di evidenziare il valore aggiunto apportato dall'intervento dell'Unione, diffondendo informazioni coerenti, efficaci e mirate a destinatari diversi, tra cui informazioni mirate per i beneficiari, le autorità locali e regionali, le parti sociali, i media e il grande pubblico;
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	6 bis.	sottolinea che le qualifiche e le competenze dei lavoratori collocati in esubero rimangono fondamentali per un'economia europea adeguata alle esigenze future che realizzi la transizione verde; ritiene pertanto che la mobilitazione del FEG debba essere integrata in una risposta politica più ampia per garantire che i lavoratori interessati trovino adeguate opportunità in linea con le loro qualifiche e competenze;
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	7.	chiede valutazioni finali approfondite delle misure attuate, tra cui informazioni chiare sulle modalità di impiego dei fondi e se questi sono stati spesi in linea con i piani approvati, in particolare nei casi di sostegno finanziario diretto come il sostegno alle start-up e agli investimenti; chiede inoltre dati sul numero di lavoratori reintegrati con successo nel mondo del lavoro e di coloro che hanno completato misure di formazione e miglioramento del livello delle competenze;
	7.	ricorda che Northvolt intendeva utilizzare l'"energia verde" per la sua produzione, ma non è riuscita in tale intento; osserva che l'impresa "ha incontrato difficoltà nel rendere operativo l'impianto"; chiede valutazioni finali approfondite delle misure attuate, tra cui informazioni chiare sulle modalità di impiego dei fondi e se questi sono stati spesi in linea con i piani approvati, in particolare nei casi di sostegno finanziario diretto come il sostegno alle start-up e agli investimenti; chiede una valutazione approfondita per stabilire se Northvolt sia stata gestita conformemente alle norme internazionali riconosciute per la gestione delle imprese; chiede un'analisi approfondita circa il motivo per cui il progetto si è concluso con il fallimento, con un costo di almeno 902 milioni di EUR per l'Unione, e se ciò si sarebbe potuto evitare con una migliore gestione in generale; chiede inoltre dati sul numero di lavoratori reintegrati con successo nel mondo del lavoro e di coloro che hanno completato misure di formazione e miglioramento del livello delle competenze;
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	9.	sottolinea che le autorità svedesi hanno garantito che per l'accesso alle misure proposte e per la loro attuazione saranno rispettati i principi di parità di trattamento e di non discriminazione e che si eviterà qualsiasi doppio finanziamento;
	9.	osserva che le autorità svedesi hanno garantito che per l'accesso alle misure proposte e per la loro attuazione saranno rispettati i principi di parità di trattamento e di non discriminazione e che si eviterà qualsiasi doppio finanziamento;
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	11.	insiste sull'urgente necessità di sforzi coerenti e coordinati in materia di competitività dell'Unione, elaborati in stretta collaborazione con gli Stati membri, al fine di preservare la base occupazionale industriale europea adeguata alle esigenze future, che risponda ai requisiti dell'autonomia industriale europea e rafforzi la posizione dell'Unione in settori strategici, quali l'industria delle batterie e il relativo indotto, promovendo nel contempo la transizione verde e digitale dell'Unione; sottolinea che solo un'economia europea solida e resiliente può prevenire efficacemente gli esuberi su vasta scala, riducendo così la necessità di un intervento del FEG in prima battuta; evidenzia la necessità di garantire un chiaro riconoscimento e la visibilità dei finanziamenti dell'Unione per metterne in evidenza il valore aggiunto; chiede una comunicazione coerente e ben mirata ai beneficiari, alle autorità regionali e locali, alle parti sociali, ai media e al grande pubblico;
	11.	insiste sull'urgente necessità di sforzi coerenti e coordinati in materia di competitività dell'Unione, elaborati in stretta collaborazione con gli Stati membri, al fine di preservare la base occupazionale industriale europea adeguata alle esigenze future, che risponda ai requisiti dell'autonomia industriale europea e rafforzi la posizione dell'Unione in settori strategici, quali l'industria delle batterie e il relativo indotto, promuovendo nel contempo la transizione verde e digitale dell'Unione; sottolinea che solo un'economia europea solida e resiliente può prevenire efficacemente gli esuberi su vasta scala, riducendo così la necessità di un intervento del FEG in prima battuta; evidenzia la necessità di garantire un chiaro riconoscimento e la visibilità dei finanziamenti dell'Unione per metterne in evidenza il valore aggiunto; chiede una comunicazione coerente e ben mirata ai beneficiari, alle autorità regionali e locali, alle parti sociali, ai media e al grande pubblico; si rammarica del fatto che il settore delle batterie dell'Unione risenta delle sovvenzioni fornite dal governo cinese ai suoi produttori, il che distorce la concorrenza globale;
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	11.	insiste sull'urgente necessità di sforzi coerenti e coordinati in materia di competitività dell'Unione, elaborati in stretta collaborazione con gli Stati membri, al fine di preservare la base occupazionale industriale europea adeguata alle esigenze future, che risponda ai requisiti dell'autonomia industriale europea e rafforzi la posizione dell'Unione in settori strategici, quali l'industria delle batterie e il relativo indotto, promovendo nel contempo la transizione verde e digitale dell'Unione; sottolinea che solo un'economia europea solida e resiliente può prevenire efficacemente gli esuberi su vasta scala, riducendo così la necessità di un intervento del FEG in prima battuta; evidenzia la necessità di garantire un chiaro riconoscimento e la visibilità dei finanziamenti dell'Unione per metterne in evidenza il valore aggiunto; chiede una comunicazione coerente e ben mirata ai beneficiari, alle autorità regionali e locali, alle parti sociali, ai media e al grande pubblico;
	11.	insiste sull'urgente necessità di sforzi coerenti e coordinati in materia di competitività dell'Unione, elaborati in stretta collaborazione con gli Stati membri, al fine di preservare la base occupazionale industriale europea adeguata alle esigenze future, che risponda ai requisiti dell'autonomia industriale europea e rafforzi la posizione dell'Unione in settori strategici, quali l'industria delle batterie e il relativo indotto, salvaguardando nel contempo l'utilizzo e la tutela adeguati del bilancio dell'Unione; sottolinea che solo un'economia europea solida e resiliente, unitamente a una gestione societaria ben eseguita, può prevenire efficacemente gli esuberi su vasta scala, riducendo così la necessità di un intervento del FEG in prima battuta; si rammarica del fatto che molto denaro dei cittadini europei e degli Stati membri (in particolare la Germania) sia stato utilizzato per un "progetto verde" realizzato in modo insoddisfacente; chiede una comunicazione coerente e ben mirata ai beneficiari, alle autorità regionali e locali, alle parti sociali, ai media e al grande pubblico circa le ragioni e le modalità per cui il progetto Northvolt possa essere fallito in modo così clamoroso;
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	11.	insiste sull'urgente necessità di sforzi coerenti e coordinati in materia di competitività dell'Unione, elaborati in stretta collaborazione con gli Stati membri, al fine di preservare la base occupazionale industriale europea adeguata alle esigenze future, che risponda ai requisiti dell'autonomia industriale europea e rafforzi la posizione dell'Unione in settori strategici, quali l'industria delle batterie e il relativo indotto, promovendo nel contempo la transizione verde e digitale dell'Unione; sottolinea che solo un'economia europea solida e resiliente può prevenire efficacemente gli esuberi su vasta scala, riducendo così la necessità di un intervento del FEG in prima battuta; evidenzia la necessità di garantire un chiaro riconoscimento e la visibilità dei finanziamenti dell'Unione per metterne in evidenza il valore aggiunto; chiede una comunicazione coerente e ben mirata ai beneficiari, alle autorità regionali e locali, alle parti sociali, ai media e al grande pubblico;
	11.	insiste sull'urgente necessità di sforzi coerenti e coordinati dell'Unione per garantire la competitività e l'autonomia strategica, elaborati in stretta collaborazione con gli Stati membri e le regioni, al fine di preservare la base occupazionale industriale europea adeguata alle esigenze future, che risponda ai requisiti dell'autonomia industriale europea e rafforzi la posizione dell'Unione in settori strategici, quali l'industria delle batterie e il relativo indotto, promuovendo nel contempo la transizione verde e digitale dell'Unione; sottolinea che solo un'economia europea solida, resiliente e sostenibile può prevenire efficacemente gli esuberi su vasta scala, riducendo così la necessità di un intervento del FEG in prima battuta; evidenzia la necessità di garantire un chiaro riconoscimento e la visibilità dei finanziamenti dell'Unione per metterne in evidenza il valore aggiunto nonché la solidarietà europea insita nel FEG; chiede una comunicazione coerente e ben mirata ai beneficiari, alle autorità regionali e locali, alle parti sociali, ai media e al grande pubblico;
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	11.	insiste sull'urgente necessità di sforzi coerenti e coordinati in materia di competitività dell'Unione, elaborati in stretta collaborazione con gli Stati membri, al fine di preservare la base occupazionale industriale europea adeguata alle esigenze future, che risponda ai requisiti dell'autonomia industriale europea e rafforzi la posizione dell'Unione in settori strategici, quali l'industria delle batterie e il relativo indotto, promovendo nel contempo la transizione verde e digitale dell'Unione; sottolinea che solo un'economia europea solida e resiliente può prevenire efficacemente gli esuberi su vasta scala, riducendo così la necessità di un intervento del FEG in prima battuta; evidenzia la necessità di garantire un chiaro riconoscimento e la visibilità dei finanziamenti dell'Unione per metterne in evidenza il valore aggiunto; chiede una comunicazione coerente e ben mirata ai beneficiari, alle autorità regionali e locali, alle parti sociali, ai media e al grande pubblico;
	11.	insiste sull'urgente necessità di sforzi coerenti e coordinati in materia di competitività dell'Unione, elaborati in stretta collaborazione con gli Stati membri, al fine di preservare la base occupazionale industriale europea adeguata alle esigenze future, che risponda ai requisiti dell'autonomia industriale europea e rafforzi la posizione dell'Unione in settori strategici, quali le tecnologie digitali, sospendendo il Green Deal; sottolinea che solo un'economia europea solida e resiliente può prevenire efficacemente gli esuberi su vasta scala, riducendo così la necessità di un intervento del FEG in prima battuta; evidenzia la necessità di garantire un chiaro riconoscimento e la visibilità dei finanziamenti dell'Unione per metterne in evidenza il valore aggiunto; chiede una comunicazione coerente e ben mirata ai beneficiari, alle autorità regionali e locali, alle parti sociali, ai media e al grande pubblico;
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